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Bracciono. ll Piano Cosa del Governo valutoto doll'ossesso re comunale all'Urbanistico

Capparella: nPuò favorire il rilancio dellteconomia
ma nessuna deroga a vincoli e norme antisismichell

ul "Piano CaSa" proposto ab-
biamo sentito il parere dell'as-
sessoie all'Urbanistica del

Comune di Bracciano, Maurizio Cap-
parella.
<Pur disponendo di un testo non defini-
tivo, considero positivo che la proposta
originale dei Govemo Berlusconi, che si
configurava come I'ennesimo condono
edilizio, sia giunta, dopo un lungo con-
fronto con le regioni, a una proposta fat-
tibile e concreta per certi aspetti. Nelio
specifico sembra siano possibili amplia-
menti de72-07o di ville e villette anche a

schiera entro un limite di volumetria di
1000 metri cubi. L ampliamento salirà
fno aI35Vo nel caso di demolizione di
vecchi edifici ricostruiti usando mate-
riali a basso impatto ambientale, non si
potrà fare nulla in caso di condomini ed
edifici in centri storici e aree protette. In-
fine Govemo e Regioni programme-
ranno un confronto per individuare
risorse per costruire case da destinare ai
giovani o alla locazione. Sicui'amente
l'accordo terrà ia debita considerazione
i diversi piani tenitoriali paesistico re-
gionali, salvaguardando il patrimonio
paesaggistico nazionale>.
Il "Piano Casa" rimetterà in moto

Maurizjo Capparella

l'economia locale?
<Sono certo che f iniziativa potrà ri-
mettere in moto I'economia locale che
da tempo risente della crisi e potrà
conformarsi a pieno nelle indicazioni
del nostro nuovo Prg. Le attività cor-
relate all'edilizia pubblica e privata
sono numerose e superiori a 300, di cui
fanno parte artigiani del feno, del

legno, dei serramenti, idraulici, elettri-
cisti, carpentieri, che potrebbero bene-
ficiare di tale spinta produttivo.
Sarebbe favorevole all'introduzione
di norme antisismiche?
<Dopo la tragedia dell'Abruzzo la po-
litica tutta dovrebbe tenere in debito
conto i pararhetri di sicurezza antisi-
smica, in quanto sembrerebbe che in
Italia Ie case a rischio siano circa 7 mi-
lioni e solo un terzo rispettino le norme
di sicurezza, originate daila legge
641'1 4. Ia mateia di sicurezza l'ultimo
decreto risale al 2008 e pone come ter-
mine uitimo per l'adeguamento degli
edifici il 30 giugno 2010. Condivido la
proposta del mio partito, il Pd, dì anti-
cipare la proroga al 30 ottobre 2009>.
Si punta alla semplificazione buro-
cratica?
<Auspico che il "Piano Casa" possa
prevedere al suo intemo una semplifl-
cazione deile procedure e normative
per il rilascio dei permessi a costruire
e della denuncia inizio attività @IA),
nonché dei nulla osta a livello sovra-
comunale che consentono un migliore
mpporto tra efficacia ed efficienza dei
servizi pubblici e amrninistrativi>>.
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Bracciary presenta il nuovo Piano FgoJatore:
maggiori servizi e migliore vivibilità del paese
J Jn nuovo Piano regolatore generale

! | perBracciano.llComitarotecnico
\-,/ della Regione Lazio ha approvaro

1o strumento urbanistico che dovrà garan,

tire uno sviluppo del paese più sostenibile
e a tutto vantaggio dei cittadini. 11 piano

regolatore generale, vigente dal 1980, è

stato modificato con una vadante nel
1999, ora realtà. Essa introduce nuovi
standard urbanistici con più spazi a di-
sposizione dei cinadini: ogni abitante
godrà di una porzione pro-capite di 56 mq
di territorio atfrezzato, di cui 36 mq di
verde, 3,9 mq di parcheggio e 13 mq di
aree a servizi. Dati rilevanti, come ci
spiega I'assessore all'Urbanistica del Co-
mune di Bracciano, Maurizio Capparella.
<La normativa che regola la pianifica-
zione urbanistica comunale vuole che a

ogni abitante siano risewati alrneno 18

metri quadrati di aree per servizi, di cui
2,5 mqlab. per parcheggi pubblici, 9
mq/ab. per verde pubblico, 4,5 mq/ab. per
istruzione, 2 mqlab. per sewizi collettivi.
La variante, dunque, prevedendo una
quantità superiore al minimo richiesio
eleva il rapporto tra servizi e abitanti per

una migliore vivibiútil.

Per l'cssess ore Copparella <cun p6sso importonte verso un comune ecosostenibire)

Ii Prg è perfettamente conforme agli ob-
blighi dettati da1 Piano toritodale paesi-
stico regionale (Ptpr) e dall'istituzione di
Zone a protezione speciale (Zps) prevista
da una normativa europea, sebbene ciò
precluda, precisa Capparella, <1'edifica-
zione in alcune aree ricadenti in taii
zone>.

Nonostante questi vincoli, però, il Prg in-
troduce aree per servizi privati, come le

zoneF2, che permetteranno di realizzare
struttue private di uso pubblico (sanita-

rie, culturali. commerciali, amministra-
tive, turistiche e alberghiere), per
<incentivare I'economia locale, 1o svi-
iuppo del tenitorio e nuovi orientamenti
lavorativi e produttivi>>. Ogni area sarà
preservata nella sua peculiarità, <con una
migliore diversificazione dei servizi - con-
clude I'assessore - una maggiore rispon-
denza alle reali esigenze di ogni zona e

con caralîenzzazioni di uso speci{ico: ad

esempio iI verde pubblico previsto vicino
alle scuole medie, che si rapporta diretta-
mente con i1 panorama lacuale, potrebbe
essere dedicato a un tipo di fruizione di
belvedere panoramico, a differenza di altre
aree verdi che troveranno una divsrsa mo-
dalità di progettazione. Così, îali piccole
ma sostanziali diversilcazioni d'uso, col-
legate con le diverse caratteristiche am-
bientali, costituiranno un patdmonio di
verde pubbiico di elevata qualità. Il Prg è

un obiettivo raggiunto di fondamentale
importanza e un primo passo per la co-
struzione di una città ecosostenibile a mi-
sura delle esigenze dei suoi abirantio.
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